
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
CGIL CISL UIL chiedono al Governo  maggiore coraggio: chi ha di più deve dare di più 
cominciando dagli evasori fiscali, ma anche da un taglio dei troppi privilegi esistenti nel 
Paese. 
 
E’ indispensabile che il Governo apra una trattativa immediata con le confederazioni 
sindacali, al fine di concertare misure per la crescita economica e per introdurre gli 
indispensabili correttivi alla manovra, per renderla più equa.  
 
Il Parlamento deve farsi carico di introdurre i necessari correttivi che rendano più giusta la 
manovra economica. 
 
In particolare CGIL CISL UIL chiedono: 
 
In materia previdenziale 

 il mantenimento della rivalutazione  delle pensioni  medio basse; 
 nessuna penalizzazione per chi va in pensione con 40 anni di contributi; 
 l’esenzione dall’innalzamento dell’età per andare in pensione dei lavoratori soggetti alle 
crisi aziendali ed espulsi in anticipo dal posto di lavoro; 

 maggiore gradualità dell’innalzamento dell’età pensionabile con particolare riguardo per 
le donne. 

 
In materia fiscale 

 che l’imposta sulla prima  casa sia resa sostenibile e tenga conto dei livelli di reddito; 
 un imposta patrimoniale sulle grandi ricchezze mobiliari ed immobiliari; 
 una reale tassazione aggiuntiva sui capitali scudati; 
 più forte contrasto all’evasione fiscale tra le più alte e scandalose al mondo; 
 avvio della Riforma fiscale a favore dei lavoratori dipendenti e pensionati, 

compensativa dei previsti aumenti dell’IVA e delle accise sui carburanti; 
 recupero di maggiori risorse da vendita e canone sulle frequenze televisive e la 

riduzione delle spese per l’acquisto dei bombardieri F35. 

LA MANOVRA DEL GOVERNO MONTI  È INIQUA, PERCHÉ  PICCHIA DURO 
SOPRATTUTTO  SUI PIÙ DEBOLI, COL RISULTATO DI RIDURRE ANCORA I 

CONSUMI E CREARE NUOVA DISOCCUPAZIONE 


